E’ PRESENTE ALLA SEDUTA L’ASSESSORE  ESTERNO:

CASIRAGHI MARTA SENZA DIRITTO DI VOTO.

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  23  DEL 26.09.2012

OGGETTO: “PIANO ATTUATIVO RESIDENZIALE N. 13 IN VIA XXV APRILE/VIA DON STURZO – PROROGA TERMINI PER GLI ADEMPIMENTI DEFINITI DALLA CONVENZIONE URBANISTICA”.
----------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Sindaco relaziona in merito all’argomento;

Premesso che:

- 
la SCHIAVI S.P.A. - IMPRESA DI COSTRUZIONI con sede in Bossico (BG), Via Sette Colli n. 28, Capitale Sociale di euro 3.000.000,00 Codice Fiscale, Partita IVA e numero di iscrizione al Registro Imprese presso la C.C.I.A.A. di Bergamo 01970840169, REA BG-251728;

- 
la SOCIETA' COOPERATIVA DI ABITAZIONE 1 MAGGIO con sede in Barzano' (LC), Via Achille Grandi n. 11/B, C.F., Partita IVA e n. di iscrizione al Registro Imprese presso la C.C.I.A.A. di Lecco al n. 01197920133, REA LC-172145;

- 
il sig. Mambretti Mauro, C.F. MMBMRA85T07E507J, nato a Lecco il 07/12/1985, residente in Costa Masnaga, Via G. Galilei n. 15;

sono titolari della Convenzione Edilizia di Attuazione del P.A. n. 13 di Nibionno, stipulata in data 30/07/2008 n. 61688/17219 di rep. Dott. Francesco Brini Notaio in Missaglia, di cui al progetto dell’Arch. Redaelli Pierangelo con studio in Dolzago, Via Provinciale n. 6/A, quale loro unico rappresentante, come previsto dall’art. 3 della Convenzione;

- 
i lottizzanti con nota del 29/07/2011 prot. n. 9741, hanno richiesto proroga di due anni dei termini previsti dalla convenzione attuativa per la realizzazione delle opere di urbanizzazione convenzionate;

Considerato che nella Convenzione sopra citata si è stabilito:

· art. 6 – omissis … l’esecuzione delle opere di urbanizzazione avverrà contemporaneamente alla costruzione degli edifici in modo tale da assicurare i servizi necessari e indispensabili agli edifici realizzandi, e dovranno comunque, essere ultimate entro e non oltre 3 (tre) anni dalla sottoscrizione dell’Atto notarile relativo alla presente Convenzione;

· art. 14 – Il presente P.A. ha validità massima di anni 6 (sei) con decorrenza dalla sottoscrizione dell’Atto Notarile relativo alla presente Convenzione, la quale dovrà essere trasformata in atto pubblico entro 60 gg.(sessanta giorni) dalla esecutività della delibera di approvazione definitiva del presente P.A..

Dato atto che:

- In data 12/05/2009 prot. n. 5813 (P.E. 03/2009) è stato rilasciato all’Impresa Schiavi Spa di Bossico, Permesso di costruire per la realizzazione del lotto di competenza, in corso di realizzazione;

- In data 17/11/2010 prot. n. 15259 (P.E. 26/2010) è stato rilasciato alla Società Cooperativa di Abitazione 1 Maggio di Barzanò, Permesso di costruire per la realizzazione del lotto di competenza, in corso di realizzazione;

- In data 05/06/2012 prot. n. 5843 il Sig. Mambretti Mauro ha presentato istanza di permesso di costruire per la realizzazione del lotto di propria competenza, di cui è in corso l’istruttoria;  

Dato atto altresì che a seguito Denuncia di Inizio Attività presentata in data 05/12/2008 prot. n. 14197 (P.E. 89/08), hanno avuto inizio in data 02/04/2009 i lavori di realizzazione delle opere di urbanizzazione convenzionate, attualmente non concluse;

Valutato altresì che le opere da effettuarsi a scomputo oneri di urbanizzazione primaria, rispetto alla stima di Euro 30.831,00 calcolata in riferimento alla misura allora vigente nel Comune di Nibionno, ammontano ad euro 401.480,00 e che pertanto nella Convenzione è precisato che “I lottizzanti nulla dovranno versare ulteriormente al comune in occasione del rilascio dei singoli Permessi di Costruire o della comunicazione delle singole Denunce di Inizio Attività”;

Vista la motivazione addotta: “la condizione del mercato di questi anni è stagnante e i lavori per la realizzazione del P.A. sono considerevoli” e ritenuto di condividerla dato il persistere della situazione economica negativa che ha bloccato gli investimenti delle famiglie e pertanto anche l’edilizia residenziale;

Richiamato altresì il passaggio all’art 6 “Siccome la realizzazione della rotatoria su Via don Luigi Sturzo interesserà parti di terreno non rientranti nei limiti di P.A., e non di proprietà dei Lottizzanti, qualora il Comune non abbia acquisito la disponibilità di queste aree entro un anno dalla sottoscrizione della presente convenzione, i Lottizzanti si limiteranno a realizzare uno sbocco diretto senza rotatoria sulla via Don Luigi Sturzo.” e ritenuto conseguentemente di adeguare il termine per acquisire la disponibilità dell’area da parte del Comune;

Ritenuto infine, in accoglimento alla richiesta presentata dall’Arch. Redaelli Pierangelo con studio in Dolzago, nonché delle esigenze dell’Amministrazione Comunale relativamente alla tempistica di realizzazione delle opere di urbanizzazione, di rideterminare come segue le scadenze previste dalla convenzione urbanistica stipulata in data 30/07/2008 n. 61688/17219 di rep. Dott. Francesco Brini Notaio in Missaglia, e relativa al P.A. 13 Via XXV Aprile/Via Don Sturzo:

· Art. 6 paragrafo 5 – “L’esecuzione delle opere di urbanizzazione dovrà essere ultimata entro e non oltre 6 (sei) anni dalla sottoscrizione dell’Atto notarile relativo alla presente Convenzione o comunque prima o contestualmente alla costruzione degli edifici serviti dalle stesse in modo tale da assicurare i servizi necessari e indispensabili agli edifici realizzandi”;

· Art. 6 paragrafo 12 – “Siccome la realizzazione della rotatoria su Via don Luigi Sturzo interesserà parti di terreno non rientranti nei limiti di P.A., e non di proprietà dei Lottizzanti, qualora il Comune non abbia acquisito la disponibilità di queste aree entro un anno dalla scadenza del termine di ultimazione delle opere di urbanizzazione di cui all’art. 6 paragrafo 5 della presente convenzione, i Lottizzanti si limiteranno a realizzare uno sbocco diretto senza rotatoria sulla via Don Luigi Sturzo.”;

· Art. 14 – “Il presente piano attuativo ha validità massima di anni 10 (dieci) con decorrenza dalla data di sottoscrizione della Convenzione urbanistica, quindi fino al 30/07/2018”
Richiamati l’art. 28 della Legge 1150/1942 e l’art. 46 della L. R. 12/2005 che fissano in dieci anni il termine massimo per la realizzazione degli interventi convenzionati previsti con piano attuativo;

Richiamato l’art. 30 Piani Attuativi in esecuzione: Ambiti Sistema che testualmente recita: “In tutti gli ambiti residenziali, terziari, direzionali, commerciali e per le attività produttive, per i lotti compresi in piani attuativi vigenti o in itinere alla data di adozione del presente Piano, anche laddove non specificamente individuati nella tavola di Piano, continuano a valere le definizioni, le prescrizioni, gli indici ed i rapporti stabiliti e convenzionati in sede di piano attuativo per tutto il periodo di validità del Piano stesso.”

Visto il DPR 380/2001;

Vista la L.R. n. 12 dell’11 marzo 2005;

Si dà atto che tutta la discussione nonché gli interventi sono contenuti nei files registrate agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Visto l’art. 42, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 267/2000 ai sensi del quale è attribuita al Consiglio Comunale la competenza in materia di piani urbanistici;

Visto il parere espresso, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Visto l’art. 15 del vigente Statuto Comunale;

Con voti favorevoli n. 9 e voti  contrari n. 0,  astenuti n. 0, espressi per alzata di mano

DELIBERA
· di accogliere la richiesta di proroga dei termini previsti all’Art. 6 paragrafo 5 della Convenzione urbanistica stipulata in data 30/07/2008 n. 61688/17219 di rep. Dott. Francesco Brini Notaio in Missaglia relativa al Piano Attuativo residenziale n. 13 da realizzarsi in Via XXV Aprile/Via Don Sturzo, presentata dall’Arch. Redaelli Pierangelo con studio in Dolzago, Via Provinciale n. 6/A, quale loro unico rappresentante, come previsto dall’art. 3 della Convenzione, con nota del 29/07/2011 prot. n. 9741;

· in considerazione della persistente crisi economica che blocca gli investimenti delle famiglie e l’edilizia residenziale, di rideterminare conseguentemente come seguono le scadenze ed i termini contenuti nella predetta convenzione, relativamente alla tempistica di realizzazione delle opere di urbanizzazione:
· Art. 6 paragrafo 5 “L’esecuzione delle opere di urbanizzazione dovrà essere ultimata entro e non oltre 6 (sei) anni dalla sottoscrizione dell’Atto notarile relativo alla presente Convenzione o comunque prima o contestualmente alla costruzione degli edifici serviti dalle stesse in modo tale da assicurare i servizi necessari e indispensabili agli edifici realizzandi”;

· Art. 6 paragrafo 12 – “Siccome la realizzazione della rotatoria su Via don Luigi Sturzo interesserà parti di terreno non rientranti nei limiti di P.A., e non di proprietà dei Lottizzanti, qualora il Comune non abbia acquisito la disponibilità di queste aree entro un anno dalla scadenza del termine di ultimazione delle opere di urbanizzazione di cui all’art. 6 paragrafo 5 della presente convenzione, i Lottizzanti si limiteranno a realizzare uno sbocco diretto senza rotatoria sulla via Don Luigi Sturzo.”;

· Art. 14 – “Il presente piano attuativo ha validità massima di anni 10 (dieci) con decorrenza dalla data di sottoscrizione della Convenzione urbanistica, quindi fino al 30/07/2018”
· di confermare tutto quant’altro stabilito e deciso con propria precedente deliberazione CC. N. 7 del 28/03/2008;

· di autorizzare il Responsabile Area servizi tecnici alla sottoscrizione dell’atto notarile di modifica della Convenzione Urbanistica nei termini di cui sopra;

· di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:

· Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

· oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971;  

· di dichiarare, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti favorevoli n. 9 e voti  contrari n. 0,  astenuti n. 0 espressi per alzata di mano, ai sensi dell’articolo 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.---







